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   Laboratorio di Storia

                                                              scriptorium  5

COME UN CALEIDOSCOPIO:  L’INIZIALE CALEIDOSCOPICA
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I copisti diventano sempre più sicuri nel disegnare, le miniature diventano vere e proprie opere d’arte, e il dinamismo, cioè la capacità di muoversi delle loro figure, raggiunge un altro traguardo: una specie naturale può trasformarsi in un’altra con un passaggio continuo.

Un pesce diviene improvvisamente un cane, una pianta diventa un’animale e chi guarda non capisce dove inizia l’uno e dove finisce l’altro, come quando girando un caleidoscopio (sapete cos’è?) e guardandoci dentro, vediamo le forme cambiare e nascere l’una dall’altra senza sosta.
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LA FIGURA UMANA: L’INIZIALE FIGURATA
C’è qualcosa che manca in tutti i soggetti che abbiamo richiamato e che compare in contemporanea con la caleidoscopica ( intorno all’800) : la figura umana. Anche la rappresentazione umana compare nelle iniziali. 
Questa volta è il corpo umano che si muove e da vita alla lettera. Un esempio per tutti: una simpaticissima Q formata da due monaci intenti a spaccare la legna, che si curvano sul ceppo (notate l’espressione scoraggiata del monaco più mingherlino). Inoltre queste scene vengono spesso inserite in un contesto naturalistico e paesaggistico, elementi che arricchiscono ulteriormente il decoro.

Fig. a sinistra: dal Salterio di Corbie, 800 circa d. C.





- Osserva attentamente l’immagine e prova a descrivere quello che rappresenta.








